	ARTICOLI 213 E 214 C.d.S - SEQUESTRO E FERMO AMMINISTRATIVO   DEI VEICOLI CON ESCLUSIONE DEI CICLOMOTORI E MOTOCICLI



	RITIRO DEL DOCUMENTO DI CIRCOLAZIONE ALTRIMENTI ART. 180 CON DICITURA: 

INVITO A PRESENTARE IL DOCUMENTO DI CIRCOLAZIONE. AI FINI DEL SUO RITIRO TRATTANDOSI DI VEICOLO SOTTOPOSTO A SEQUESTRO O FERMO AMMINISTRATIVO


        

               ASSUME CUSTODIA                      RIFIUTA CUSTODIA

              VERIFICA REQUISITI         AFFIDAMENTO A CUSTODE -AQUIRENTE
              
	VERIFICA POSITIVA

	VERIFICA NEGATIVA



	REDAZIONE DEI VERBALI:

1. contestazione articolo violato

2. fermo / sequestro

3. dichiarazione possesso requisiti e idoneità luogo di custodia

4. applicazione avviso stato sequestro/fermo

	REDAZIONE DEI VERBALI:

1. contestazione articolo violato

2. contest. Rifiuto custodia + rit. Patente

3. fermo / sequestro

4. applicazione avviso sequestro / fermo



	Salvo motivi di sicurezza o per mancanza  requisiti per la circolazione (es. art. 193; 216; 218)  il veicolo può essere condotto al  luogo di custodia  dalla persona cui è stato affidato che provvederà autonomamente o tramite un suo delegato. Nel caso in cui il veicolo non possa esser fatto circolare su strada il custode provvederà a sue spese un mezzo idoneo per il trasporto del mezzo sottoposto a fermo/sequestro.
	Il veicolo sottoposto a sequestro / fermo viene fatto trasportare con un mezzo idoneo al recupero e al trasporto fino al luogo di deposito di cui dispone.

Se il veicolo sequestrato o fermato affidato al custode – acquirente è in grado di circolare su strada , può essere condotto da un suo dipendente presso il luogo di deposito, senza la necessità di trasportarlo con un altro veicolo.

	NON PUO’ ASSUMERE LA CUSTODIA CHI SI TROVA NELLE SEGUENTI CONDIZIONI:

1. MANIFESTO STATO DI UBRIACHEZZA;

2. STATO DI INTOSSICAZIONE DA SOSTANZE STUPEFACENTI;

3. MANIFESTA PALESE INFERMITA’;

4. SOTTOPOSTO A MISURE DI SICUREZZA DETENTIVE;

5. SOTTOPOSTO A MISURE DI PREVENZIONE;

6. MINORENNE.




PRECISAZIONI (circolare Min. Interno n° 300/26711 del 21/09/2007)    

Il luogo di custodia: Occorre sottolineare che per il proprietario, per il conducente o per gli altri obbligati in solido, l’assunzione della custodia rappresenta un obbligo a cui non possono sottrarsi senza giustificato motivo e che, pertanto, la circostanza di non disporre, in proprietà o in uso, di un idoneo luogo di custodia non può essere eccepita al fine di non essere nominati custodi amministrativi, ben potendo, in tal caso, avvalersi, a loro spese, di un deposito, di un’autorimessa pubblica o di un altro spazio idoneo, posto in luogo non sottoposto a pubblico passaggio, di cui possono comunque godere a vario titolo.  

Conduzione o trasporto del veicolo fino al luogo di custodia: Nel caso di affidamento in custodia del veicolo al proprietario / conducente o altro soggetto obbligato, l’attività di trasporto dello stesso fino al luogo di custodia non riguarda l’organo di polizia stradale e si configura nell’ambito di un rapporto di natura contrattuale tra il custode e il vettore, regolato dalle disposizioni del codice civile. In tali casi l’organo di polizia stradale ha, comunque, l’onere di verificare che il veicolo sia condotto fino al luogo di custodia con modalità tecnicamente e giuridicamente adeguate.

Fermo amministrativo di veicoli ai sensi dell’articolo 207 C.d.S.: Quando ricorre l’articolo 207 C.d.S. non trova applicazione la procedura di affidamento in custodia all’avente diritto del veicolo sottoposto a fermo amministrativo, cioè quando il conducente di un veicolo straniero o il conducente munito di patente rilasciata da paese extracomunitario alla guida di veicolo immatricolato in Italia non provvede al pagamento immediato della sanzione amministrativa prevista. In tali casi l’organo di polizia che ha accertato la violazione affida il veicolo fermato al custode – acquirente convenzionato ai sensi dell’articolo 214 – bis C.d.S. 

Sanzioni per il rifiuto di assumere la custodia del veicolo: Gli articoli 213, comma 2 – ter, e 214, comma 1 C.d.S. prevedono sanzioni amministrative pecuniarie per il proprietario, per il conducente o per gli altri obbligati in solido che si rifiutano di assumere la custodia del veicolo. Dalle violazioni, consegue, altresì, la sospensione della patente di guida. Quando il veicolo è condotto da un soggetto diverso dal proprietario che, tuttavia, è presente al momento dell’accertamento dell’illecito da cui deriva il sequestro o il fermo, il rifiuto di prendere in consegna il veicolo da parte di questo impone all’organo di polizia stradale di invitare anche il conducente ad assumere la custodia del veicolo stesso, applicando, in caso di rifiuto, una distinta sanzione anche a carico di quest’ultimo.

Le sanzioni predette, invece, non trovano applicazione nel caso in cui il proprietario o altro obbligato in solido, non presenti al momento del sequestro o del fermo, si rifiutino ad assumere la custodia a seguito dell’invito loro notificato.

Sanzioni per le violazioni degli obblighi di custodia: Il custode, quale incaricato dell’esercizio di funzioni a carattere pubblicistico ed investito di responsabilità, sia civile che penale, verso l’autorità che lo ha nominato, è tenuto al rispetto degli obblighi di diligenza. Nel caso di inottemperanza, è soggetto alle sanzioni penali di cui agli artt. 334 e 335 c.p.  

